
Unione dei Comuni “Terralbese” 

Provincia di Oristano 
DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI  

 
N. 25  

Del  01.08.2016 
OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
FINANZIARIO 2016-2018 (ART. 151 DEL D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, 
D.LGS. N. 118/2011) 

 
L’anno duemilasedici, il giorno uno   del mese di Agosto  , con inizio alle ore 16,45   in Arborea  presso 

l’ufficio del Presidente, a seguito di avvisi scritti si è riunito l’Assemblea dei Sindaci  dell’Unione dei Comuni del 
Terralbese,  
 
 
Pintus Manuela 
Santucciu Andrea  
Casciu Gerardo 
Cera Emanuele  
Piras Pietro Paolo  
 

PRESENTI 
X 
X 
X 
X 
X 

ASSENTI 
 
 
 
 

 
Presiede la seduta il Presidente Pintus Manuela 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Dott.ssa Maria Bonaria Scala 

 
 

L’Assemblea dei Sindaci 
 

 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» e 
successive modificazioni ed in particolare l’art  42  del D.Lgs 267/2000; 
 
VISTO  il d.Lgs. n. 118/2011; 
 
RICHIAMATO  lo statuto dell’Unione dei Comuni ; 
 
VISTA  la L.R.  2/2016;  

 
PREMESSO che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali  “deliberano il bilancio di previsione finanziario 
entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono 
elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, 
osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni”. 

• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di previsione 
finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del 
primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, 
osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni”; 

 
RICHIAMATI: 

• il DM del Ministero dell’interno in data 28 ottobre 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 254 in 
data 31/10/2015), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2016 il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione dell’esercizio 2016; 

• il DM del Ministero dell’interno in data 1 marzo 2016 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 55 in data 
07/03/2016), con il quale è stato prorogato al 30 aprile 2016 il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione dell’esercizio 2016; 

 
VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 
agosto 2014, n. 126; 
 
PRESO ATTO CHE: 

• a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile degli enti 
territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”; 

• il decreto legislativo n. 118/2011 ha individuato un percorso graduale di avvio del nuovo ordinamento in 
base al quale  gli enti locali, ad eccezione di coloro che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione: 



a) dal 2015 applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziaria 
allegati nn. 4/1 e 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio della 
competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture finanziarie 
a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11); 

b) potevano rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità economica e la 
tenuta della contabilità economico-patrimoniale, unitamente all’adozione del piano dei conti 
integrato (art. 3, comma 12); 

c) potevano rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che nel 2014 
hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4); 

d) nel 2015 hanno adottato gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che 
conservano la funzione autorizzatoria, a cui sono stati affiancati gli schemi di bilancio e di 
rendiconto di cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita la funzione conoscitiva (art. 11, comma 12); 

 
TENUTO CONTO CHE  nel 2016 è previsto il pieno avvio della riforma dell’ordinamento contabile mediante: 

• adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli allegati n. 9 e 10 
al decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore a tutti gli effetti giuridici con riferimento 
all’esercizio 2016 e successivi. I bilancio di previsione 2016 è pertanto predisposto ed approvato nel 
rispetto dello schema di bilancio armonizzato;  

• applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto gestionale; 
• adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del D.Lgs. n. 118 del 2011;  
• adozione dei principi contabili applicati della contabilità economico patrimoniale e del bilancio 

consolidato, fatta eccezione per i comuni fino a 5.000 abitanti che possono rinviare l’obbligo al 2017; 
 
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 13 in data 30/09/2015, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è 
stato prorogato al 2017 l’applicazione del principio della contabilità economico-patrimoniale e del bilancio 
consolidato; 
 
VISTO  inoltre l’articolo 10 del d.Lgs. n. 118/2011, in base al quale “Il bilancio di previsione finanziario è 
almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in occasione della sua 
approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in 
coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa ogni quantificazione basata sul 
criterio della spesa storica incrementale”;  
 
TENUTO CONTO  che, in forza di quanto previsto dall’articolo 11, comma 14, del d.Lgs. n. 118/2011, a 
decorrere dal 2016 gli enti “adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli 
effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”; 
 
VISTE  le istruzioni pubblicate da Arconet sul sito istituzionale www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-
GOVERNME1/ARCONET/ ad oggetto: Adempimenti per l’entrata a regime della riforma contabile prevista 
dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nell’esercizio 2016, in cui viene precisato, che “Dal 2016 è 
soppressa la distinzione tra il bilancio annuale e il bilancio pluriennale e viene meno l’obbligo di predisporre 
bilanci e rendiconto secondo un doppio schema (conoscitivo e autorizzatorio)”.  
 
RICORDATO  che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio 
sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 
Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 
 
ATTESO CHE: 

• la Consiglio di Amministrazione, con deliberazione n.16  in data 08.07.2016 esecutiva ai sensi di legge, 
ha disposto la presentazione del DUP 2016-2018 all’Assemblea, ai sensi dell’art. 170 del d.Lgs. n. 
267/2000; 

• l’Assemblea, con deliberazione n. 24 in data odierna , ha approvato il Documento unico di 
programmazione ; 

 
ATTESO CHE  il Consiglio di Amministrazione, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel 
DUP, con propria deliberazione n. 17   in data 08.07.2016 esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti 
dalla normativa vigente; 
 
RILEVATO CHE,  ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano 
allegati i seguenti documenti: 
a)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
b)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione; 
c)  la relazione del revisore dei conti; 
 



RILEVATO ALTRESÌ CHE , ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in 
materia, al bilancio di previsione risultano allegati tutti i documenti previsti dalle vigenti disposizioni 
relativamente ai servizi svolti in seno all’Unione medesima ; 
 
VERIFICATO  che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei componenti 
l’Assemblea nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento di contabilità vigente; 
 
 
RITENUTO  di provvedere in merito; 
 
CONSTATATO  che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dal Consiglio di Amministrazione 
 non sono pervenuti emendamenti; 

  

DATO ATTO  che permangono gli equilibri del bilancio di previsione 2016, ai sensi dell’art. 193 co. 2 del 
D.Lgs. 267/2000; 

 
ACQUISITO A gli atti il parere favorevole: 

• del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di entrata e 
di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000; 

• dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000 ( prot. N. 2934 
in data 25.07.2016; 

 

Tutto ciò premesso 
Con votazione espressa in forma palese per alzata di mano che ha dato il seguente risultato : 
 
presenti n. 5 votanti n. 5 favorevoli n. 4 contrari n. 1 (Il sindaco di Marrubiu Andrea Santucciu) 
 
Il sindaco di Marrubiu Andrea Santucciu motiva il suo voto contrario in relazione al fatto che le poste inserite 
nel bilancio non sarebbero veritiere per ciò che concerne le quote dovute dal suo comune in relazione al servizio 
di raccolta e smaltimento RR.SS.UU e per il  quale è in corso un contenzioso comune Marrubiu/Unione dei 
Comuni. Le motivazioni sono oltre che di carattere tecnico prevalentemente di carattere politico in relazione 
alle  modalità di riparto delle spese contenute nel Piano Finanziario anno  2014 ai fini della determinazione del 
Tributo TARI – Approvazione dei costi e dei proventi relativi al servizio  di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani”,  Approvato con delibera di C.d.A. n. 37 del 28/07/2014,  come  indicato  nella propria nota prot. n. 9699 del 
28/07/2014,  di cui l’assemblea ha preso atto con delibera n. 24 del 04.08.2014, cui si rimanda integralmente, che di fatto 
comporta un aggravio di spese a carico del Comune di Marrubiu   

DELIBERA 
 
 
 
1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del d.Lgs. n. 

118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 
118/1011, così come risulta dall’allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale e di 
cui si riportano gli equilibri finali: 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 
ANNO 2016 

COMPETENZ
A ANNO 

2017 

COMPETENZA 
ANNO 2018 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio   2.398.070,87     

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 
correnti 

( + ) 
50.000,00 0,00 0,00 

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione 
esercizio precedente 

( - ) 
0,00 0,00 0,00 

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 ( + ) 3.844.634,77 3.942.958,25 3.942.942,25 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

( + ) 0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti ( - ) 4.007.409,90 3.942.958,25 3.942.942,25 

     di cui: 
 

        

               - fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 

               - fondo crediti di dubbia esigibilit à   40.116,30 34.125,00 38.675,00 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale 

( - ) 
 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei 
mutui e prestiti obbligazionari ( - ) 

 0,00 0,00 



     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   -112.775,13 0,00 0,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO 
SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL’ORDINAMENTODEGLI ENTI LOCALI 
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 
correnti 

( + ) 
116.775,13 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 
in base a specifiche disposizioni di legge 

( + ) 
 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

( - ) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

( + ) 
0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**)   O=G+H+I-
L+M   4.000,00 0,00 0,00 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 
investimento 

( + ) 
0,00 

 
  

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 
conto capitale ( + ) 

2.513.904,09 00,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 ( + ) 3.235.474,30 2.035.474,30 2.035.474,30 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

( - ) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 
in base a specifiche disposizioni di legge 

( - ) 
0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di 
breve termine 

( - ) 
0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di 
medio-lungo termine 

( - ) 
0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

( - ) 
0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

( + ) 0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale ( - ) 5.753378,39 2.035.474,30 2.035.474,30 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa    0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie 

( - ) 
0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale 

( + ) 
 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE   Z = P+Q+R-C-I-
S1-S2-T+L-U-V+E   -4000,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di 
breve termine ( + ) 

0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di 
medio-lungo termine 

( + ) 
0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

( + ) 
0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti di 
breve termine ( - ) 

0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni di crediti di 
medio-lungo termine 

( - ) 
0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni 
di attività finanziarie 

( - ) 
00,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE   W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   -4000,00 0,00 0,00 

 
2. di dare atto che il bilancio di previsione 2016-2018 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri 

finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, e 193,  comma 2 , del d.Lgs. n. 267/2000; 
3. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 

216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000; 
4. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014. 
 
 
 
Ravvisata l’urgenza il presente atto, con separata votazione e stesso esito della votazione principale ,  viene 
dichiarato  immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 18.08.2000 nr. 267.  
 

 
 
 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto 

 
 
 
                   Il Presidente      Il Segretario 
          F.to   Dr.ssa  Manuela Pintus                                             F.to  Dott. ssa Maria Bonaria Scala  
 
        ____________________________                                                                     ___________________________  
   
 
Certifico che la presente deliberazione trovasi in corso di pubblicazione ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 
267/2000, per quindici giorni con decorrenza dal   03.08.2016 al 18.08.2016    al n. 42 
 
Arborea  03.08.2016    
 

L’Impiegato Incaricato 
                                                                                                                                   IL SEGRETARIO 
                                                                  

       
                                                                                        

 
 
                                                                                                    

  
 

 
Certifico che la presente delibera è copia conforme all’originale. 
 
Arborea , ___________________                                                                                                               

L’impiegato incaricato/a 
____________________ 

 
 

 

deliberazione trasmessa a: 
  
|_X_| Comuni aderenti. 
|_X_| Presidente 
|_X_| servizio finanziario 
|__| servizio tributi \ biblioteca 
|_X_| servizio amministrativo 
|__| servizio socio assistenziale \ culturale 
|_X_| servizio tecnico 

 


